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I giudici di Firenze sull'assassinio dell'ex sindaco Landò Conti 

«Br, non ci sono d 
Rifiutata l'ipotesi depistaggio 

rispetto al processo di Palermo 
Ma una strana rivendicazione telefonica la ripropone - Da 8 a 10 i membri del commando, 17 i colpi sparati - Gli 
investigatori: un attentato ben studiato - La riorganizzazione del terrorismo in Toscana - Dichiarazioni di Craxi 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — «Non abbiamo 
dubbi sulla matrice terrori» 
stlca dell'assassinio di Lan­
dò Conti. È un delitto delle 
Brigate Rosse. Non ci aspet­
tavamo una ripresa del ter­
rorismo a questo livello...». 
Queste parole sono state pro­
nunciate Ieri mattina dal 
procuratore aggiunto, Carlo 
Bellltto, presente ad una se­
duta straordinaria del consi­
glio comunale di Firenze in 
Palazzo Vecchio davanti al 
quale ieri si è pure svolta una 
affollata manifestazione, 
presente 11 segretario nazio­
nale del Prl Giovanni Spado­
lini. Ed alla stessa conclusio­
ne è giunto Craxi, al termine 
di un vertice col responsabili 
del servizi di sicurezza: «Il 
delitto pare — ha detto — ad 
una prima attenta valuta­
zione dei fatti, come opera di 
un terrorismo fanatico e cri­
minale che tenterebbe in 
questo modo di riorganizzar­
si*. 

Lo spietato assassinio del­
l'ex sindaco repubblicano di 
Firenze Landò Conti non 
sembra Insomma un colpo di 
coda degli ultimi disperati 
del partito armato, ma un'o­
perazione studiata minuzio­
samente e attuata con lucida 
freddezza da una organizza­
zione ancora efficiente e te­
mibile (gii inquirenti riten­
gono che abbiano partecipa­
to all'agguato almeno otto­
dieci uomini). Parere condi­
viso, pur con qualche caute­
la, dal sostituto procuratore 
Gabriele Chelazzl. «Le Br — 
dice — ci hanno abituato 
agli omicidi a scadenze an*~ 
nuall. Nel febbraio '84 11 di­
plomatico americano Lea-
mon Hunt, nel marzo '85 l'e­
conomista Tarantelll e nel 
febbraio '86 l'ex sindaco di 
Firenze Conti. Una vera ri­
vendicazione, però, richiede 
un volantino specifico. Al­
meno così si sono comporta­
te fino a ieri le Brigate Ros­
se». 

Una specie di rivendica­
zione sotto forma di messag­
gio letto al telefono è arriva­
ta Ieri all'Ansa di Milano. 
Una voce maschile ha detto: 
•Il processo che è incomin­
ciato a Palermo e il gran par­
lare che se ne è fatto sul gior­
nali serve solo a distogliere il 
popolo dai problemi reali 
esistenti. Se un processo bi­
sogna fare, questo è al gover­
no e al sistema politico capi­
talistico americano (e a tutti 
l loro servi, compresi voi 
giornalisti)... Noi rivendi­
chiamo l'eliminazione del 
servo americano Landò Con­
ti... Quale mafia state cer­
cando se la mafia è nelle vo­
stre stesse istituzioni? Chi è 
in grado di giudicare se gli 
stessi magistrati sono sotto 
processo accusati dal popo­

lo?». Un messaggio sicura­
mente anomalo rispetto alla 
fraseologia tipica delle Br. 
Ma stabilisce un nesso col 
processo di Palermo. Ieri i 
magistrati fiorentini aveva­
no definito però «assoluta­
mente improbabile» l'ipotesi 
di un delitto-depistagglo ri­
spetto al processo di Paler­
mo. E Io stesso Spadolini ha 

effermato la necessità di va­
lutare l'accaduto «senza die­
trologie fuorviantl». 

Negli ultimi tempi magi­
strati esperti e funzionari 
della Dlgos avevano ripetu­
tamente avvertito che 11 ter­
rorismo si andava riorganiz­
zando. Esistono inoltre in 
Toscana, secondo gli investi­
gatori, una consistente area 

di fiancheggiamento e sicure 
basi logistiche. In Toscana si 
contano inoltre almeno una 
decina di latitanti che face­
vano parte del comitato rivo­
luzionarlo delle Br e della 
Brigata Luca Mantlnl, di cui 
si sta occupando proprio il 
giudice Chelazzl. 

Landò Conti era un espo­
nente del Prl molto vicino al 

FIRENZE — Da sinistra, la moglie di Landò Conti, e la madra 

Spadolini dice: «Sì, forse 
il vero obiettivo ero io» 

ROMA — «Questo delitto è firmato due volte 
dalle Br, con 11 volantino lasciato quando fu 
ucciso Tarantelll e con la .tecnica usata in 
quell'assassinio. Anche questo, come quello, 
è un attacco esplicito alla politica Italiana di 
fedeltà atlantica e al suo ministro della Dife­
sa». Sono parole di Giovanni Spadolini, pro­
nunciate In uno scambio di battute con I 
giornalisti durante l'omaggio alla salma di 
Landò Conti, l'ex sindaco di Firenze assassi­
nato lunedì nel corso di un attentato. A chi 
gli faceva notare che forse l'obiettivo di fon­
do delle Br era lui, Spadolini ha risposto: «Sì, 
forse l'obiettivo vero ero lo*. Ha quindi ricor­
dato che Firenze è anche la città di Senzani e 
che ti terrorismo ha subito duri colpi nell'81 e 
nell'82 ma non è scomparso. Sulla concomi­
tanza fra l'attentato e l'inizio del processo di 
Palermo alla mafia, Spadolini ha detto che 
tra terrorismo e mafia gli intrecci sono In­
quietanti. La Direzione repubblicana si riu­
nirà a Firenze un'ora prima dei funerali di 
Conti, fissati per domani mattina alle ore 
11.30. Il corteo muoverà da Palazzo Vecchio, 
dove è allestita la camera ardente. I senatori 
comunisti Pleralli, Pecchloli e Maffiolettl 
chiedono in un'interrogazione al ministro 
Scalfaro se l'attentato di Firenze può essere 
considerato 11 segnale di una preoccupante 
ripresa dell'attività terroristica delle Br e di 
altri gruppi eversivi, eventualmente collega­
ti al terrorismo internazionale e alla crimi­
nalità organizzata. I parlamentari vogliono 
sapere quali provvedimenti si intendono 
adottare per garantire una concreta operati­

vità ed efficienza del servizi di sicurezza qua­
le elemento essenziale per stroncare preven­
tivamente l'attività terroristica. Secondo 
Franco Nlcolazzi, che ha scritto un articolo 
per .'«Umanità*, l'assassinio di Landò Conti 
«si colloca anche nel clima di Incertezza poli­
tica che va manifestandosi in queste ultime 
settimane». Il segretario socialdemocratico 
esprime poi avversione ad un eventuale in­
contro di Craxi con Gheddafi, che si procla­
ma sostenitore del terrorismo Internaziona­
le. Per De Mita occorre spezzare l'organizza­
zione criminale che ha armato le mani degli 
assassini. «Ricavare da fatU criminali gra­
vissimi, ma isolati, lezioni decisive per dire 
che 11 terrorismo sta per risorgere serve solo 
a creare diffuso allarme, a dare indiretta­
mente al terrorismo una platea di cittadini 
impauriti»: lo sostiene 11 socialista Salvo An­
dò in un articolo sull'«Avanti!». «Inutile quin­
di — conclude 11 dirigente del Psl — eserci­
tarsi In invettive contro chi sottovaluta il ter­
rorismo». La Cgll rinnova in una nota «11 suo 
impegno più strenuo in difesa delle istituzio­
ni repubblicane*. 

Infine r«Osservatore Romano» scrive che 
•1 terroristi hanno ucciso mentre, qua e là, 
Imperversano "diari", messaggi ed interviste 
di latitanti, mentre una università statale 
"chiama" come professore associato un lati­
tante e alcuni politici si servono della violen­
za delle parole e delle minacce. In questo 
contesto non è difficile al sicari riemergere 
dalle loro tane di morte. Urge che al vari 
livelli di recuperino serietà, dignità e vigore 
morale*. 

ministro della Difesa Spado­
lini; aveva una partecipazio­
ne azionaria, seppur mini­
ma, a una industria che fab­
brica dispositivi difensivi 
elettronici militari e, duran­
te il suo mandato di sindaco, 
si era Incontrato con 1 disso­
ciati e 1 pentiti di Prima Li­
nea. Elementi fragili ma, se­
condo la Digos, sufficienti 
per costituire un obiettivo 
per le Br. • • 

Sull'eventualità di un de­
litto commesso dalle Br in 
collegamento con I terroristi 
palestinesi, 11 procuratore 
aggiunto Bellltto si è espres­
so così: «Visto il personaggio, 
potrebbe anche essere». L'e­
same all'Istituto di medicina 
legale ha Intanto accertato 
che 11 corpo di.Landò Conti è 
stato crivellato almeno da 
dieci proiettili calibro 7,65 
del diciassette esplosi lunedì 
sera alle 17,20 In via Palmiro 
Togliatti. In quanti hanno 
sparato? Due o tre. 

Secondo la testimonianza 
di alcune persone — almeno 
quattro o cinque tra cui una 
donna che seguiva l'auto 
dell'ex vice sindaco — la 
Opel di Landò Conti è stata 
affiancata In via Togliatti da 
una Fiat Uno rossa. Dal fine­
strini laterali di destra sono 
spuntate le armi: quattro 
proiettili hanno forato 11 pa­
rabrezza colpendo Conti alla 
testa. Altri tredici hanno tra­
passato 11 finestrino. Landò 
Conti è morto all'Istante. I 
killer, prima di voltare verso 
via Bolognese, hanno getta­
to davanti all'Opel la risolu­
zione strategica numero 20, 
risalente al marzo 1985: 
«Guerra alla guerra, guerra 
alla Nato». Lungo la salita 
hanno poi seminato chiodi 
sull'asfalto per méttere in 
difficoltà eventuali Insegui­
tori che comunque non ci so­
no stati. ^ 

È probabile che una se­
conda auto — una Mini se­
condo alcuni testimoni — 
fosse presente sul luogo del­
l'agguato. Un'azione milita­
re perfetta, secondo gli inve­
stigatori, studiata e prepara­
ta. Per compierla, dicono gli 
inquirenti, sono occorsi al­
meno otto-dieci uomini. Due 
o tre killer e gli altri di coper­
tura. «Abbiamo appena co­
minciato a muoverci — dice 
Pier Luigi Vigna che si occu­
pa anche della strage nera di 
Natale — e voi mi chiedete a 
che punto sono le Indagini. 
Lavoriamo, questo è certo. 
Nel pomeriggio sapremo, do­
po la perizia necroscopica, 
quanti e quali sono stati I 
colpi mortali. I bossoli 11 ab­
biamo già inviati alla Criml-
nalpol per un primo esame. 
La perizia balistica sarà affi­
data nei prossimi giorni. Di 
più non c'è*. I funerali di 
Landò Conti si svolgeranno 
domani. 

Giorgio Sgherri 

Preoccupati i magistrati palermitani per il delitto di marca terrorista 

«Ma la mafia ne trae sicuro vantaggio» 
procuratore - Sctacchitano: «Siamo abituati ai segnali» - Record angosciante in città: venti 
iomo dell'apertura del processo - La «piovra» vuol dimostrare di saper «mantenere l'ordine» 

Il sostituto 
rapine nel giorno 

Da uno del nostri Inviati 
PALERMO — «Sì, è strano. È sen­
z'altro strano che 11 giorno dell'aper­
tura del maxi-processo, le Brigate 
Rosse abbiano deciso di ammazzare, 
a Firenze, l'ex sindaco Landò Conti. 
Ormai — dice 11 dottor Giusto Sciac-
cintano, sostituto procuratore del 
pool antimafia — siamo abituati al 
"segnali** e a collegare, anche per vie 
traverse, fatti che avvengono lonta­
nissimi dalla Sicilia, ma che poi ri­
sultano avere connessioni dirette o 
Indirette con le cosche che operano 
quaggiù*. 

•Certo — continua 11 dottor Sctac­
chitano — per ora non abbiamo al­
cun riscontro e nessun motivo per 
supporre legami possibili tra Paler­
mo e l'omicidio di Firenze. Pure il 
ministro Scalfaro, ha sottolineato la 
coincidenza, ma nulla di più». 

Slamo nel Palazzo di Giustizia, a 
mezzogiorno In punta Aule, corri­
doi, scale e scaloni del mastodontico 
cubo di marmo, sono piene di gente. 
Avvocati, giudici, agenti In divisa e 
In borghese, vanno e vengono. Le 
misure di sicurezza sono sempre ri-

Sldlsslme. ovviamente. Negli uffici 
ella Procura nessuno, all'Inizio, 

vuol parlare con 1 cronisti. «Sono 
giorni pieni, questi—spiega una del­
le segretarie — e 1 magistrati hanno 
poco tempo». Sono In corso, a quanto 

si saprà poco dopo, una serie di riu­
nioni tra gli alti dirigenti della Pro­
cura. n dottor Sclacchltano è chiuso, 
da ore. In una stanza con 11 capo del­
la Mobile. Non stanno discutendo — 
dice un giovane magistrato — dell'e­
sile filo rosso che potrebbe legare la 
feroce storia brigatista di Firenze 
con gli uomini della mafia, n fatto è 
che, proprio il giorno dell'apertura 
del maxi-processo, le rapine sono 
state, nel centro della città, più di 
venti: un record che angoscia un po' 
tutti! La sera — è un avvertimento 
che viene dato a chiunque arrivi da 
fuori — non è possibile andare In gi­
ro con sicurezza per le strade, dopo le 
21.1 proprietari del ristoranti, delle 
trattorie o dei locali notturni, ogni 
volta che I clienti sono entrati, corro­
no a chiudere la porta d'ingresso con 
un solido paletto. Insomma, c'è an­
sia, preoccupazione e paura. SI può 
dire che. In questo senso, la «piovra» 
In citta, in queste ore, ha raggiunto 
gli obiettivi che si era prefissata: e 
cioè dimostrare a tutti che senza 1 
boss e senza I gregari, la città rimane 
In mano a pochi poliziotti e ad un 
numero sterminato di delinquenti. 
Alla fine. Il dottor Sclacchltano ci ri­
ceve con molta comprensione «ma 
solo per scambiare due chiacchiere*. 

ombra di 
Firenze 

•v iu K I n ,wi iuuuc u u c vmav< 
Subito spiega che, senza on 
dubbio, l'agguato mortale di 1 

avvantaggia la mafia. Chiediamo 
perché e In che modo e 11 magistrato 
dice: «Prima di tutto perché sposta 
l'attenzione del paese da Palermo e 
dal maxi-processo. È una specie di 
messaggio In codice — aggiunge an­
cora li magistrato — che potrebbe 
voler dire: bene, lo Stato processa la 
mafia a Palermo con 11 massimo del­
l'impegno, ma noi, anche attraverso 
altri, slamo in grado di colpire anco­
ra dove e come vogliamo. Potrebbe, 
Insomma, essere di nuovo un'azione 
"combinata" per mettere In difficol­
tà lo Stato democratico. Sono natu­
ralmente soltanto Ipotesi». — Ma po­
trebbero I brigatisti aver progettato 
e portato a termine l'azione proprio 
come un vero e proprio scambio di 
favori? — chiede un collega. 
• «Non ci sono elementi per poterlo 
affermare, ma neanche per escluder­
lo — risponde il dottor Sclacchlata-
no — e dovremmo certo fare alcune 
verifiche anche con I magistrati fio­
rentini». 

Di più 11 sostituto procuratore non 
vuole e non può dire. La stessa opi­
nione è stata comunque espressa an­
che dal liberale onorevole Biondi, se­
gretario del Pll, che qui a Palermo, al 
maxi-processo, rappresenta la fami­
glia Dalla Chiesa. Dice Biondi: «E 
un'ipotesi tutta da verificare, ma 
non mi sento di escludere nulla*. 

Stessi concetti, stesse preoccupazio­
ni vengono espressi anche da altri 
avvocati. Ma proviamo a vedere, per 
un momento. In quali e quante altre 
occasioni, terroristi di destra o bri­
gatisti abbiano, in qualche modo, 
avuto contatti o «relazioni* con la 
mafia (armi, rapine, azioni cornimi 
nelle carceri). Il caso più Impressio­
nante e sconvolgente è, senza dub­
bio, quello di Pippo Calò, il «cassiere* 
delle cosche, presente in una delle 
gabbie nell'aula bunker deirUcclar-
done. I giudici bolognesi, soprattutto 
per l'ultimo attentato al treno sulla 
Firenze-Bologna, sono convinti e 
hanno proceduto In questo senso ad 
una serie di arresti, che proprio ca­
morra e mafia abbiano portato a ter­
mine l'ultima strage di Natale sul 
treno «904*. Qualcuno ha affacciato 
l'ipotesi che la strage sia stata 
espressamente organizzata per al­
lentare la morsa delle forze dell'ordi­
ne e «distrarre* l'opinione pubblica 
dalla lotta senza quartiere che, nel 
giorni dell'attentato, veniva condot­
ta proprio contro la mafia e la ca­
morra. Inoltre, nel giorni scorsi, In 
un buon numero di città sono stati 
portati a termine una serie di arresti 
tra brigatisti, terroristi neri e mala­
vitosi. 

W.8. 

«Il dibattito non deve 
ridursi ai si e ai no» 
Natta con i comunisti di Napoli 

Assemblea con il Comitato federale e i segretari di sezione - Il problema del Mezzo­
giorno, la proposta di un governo di programma e l'alternativa nelle Tesi congressuali 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Non sono venuto per dare 
bacchettate sulle mani al compagni. 
Ma per discutere». Provocato dal gior­
nalisti, Alessandro Natta spiega con 
«spirito laico» — come ha notato qual­
cuno — la sua presenza a Napoli alla 
riunione congiunta del Comitato fede­
rale e del segretari di sezione..«Sono qui 
per dire ai compagni di ragionare cia­
scuno con la propria testa, con un at­
teggiamento mentale di apertura nei 
confronti dei temi In discussione. Nes­
suno ha stabilito, infatti, che 11 dibattito 
congressuale debba ridursi ad un sì o 
ad un no». 

Un appuntamento atteso. Nella mat­
tinata di lunedi Natta aveva tenuto una 
conferenza stampa sulle proposte del 
Pel per 11 governo di Napoli (ne abbia­
mo riferito nell'edizione di ieri). In sera­
ta la riunione in Federazione. Il salone 
•Mario Alleata* è stracolmo; si aggiun­
gono file di sedie per chi è rimasto in 
piedi. La presenza del segretario nazio­
nale del partito è l'occasione buona per 
tirare un primo bilancio dellà.fase prè-. 
congressuale (nel Napoletano sono già 
una cinquantina i congressi di sezione 
svolti sul7*in«aJèhdartoX ? -> - >-. ^. 

Aprono la discussione Gaspare Papa, 
presidente della Commissione federale 
di controllo, e Umberto Ranieri, segre­
tario della Federazione. Napoli, la sua 
crisi politica, istituzionale, economica e 
sociale In primo plano. Cosi come le 
stesse tensioni internazionali che inve­
stono la città per via della crisi mediter­
ranea. Un primo filone di Interventi 
dunque si concentra sulla politica del 
partito a Napoli e nel Mezzogiorno e su 
come la questione meridionale viene af­
frontata nelle Tesi. «L'impianto delle 
Tesi, secondo me — esordisce Sena — è 
giusto, specie per quanto riguarda 11 
Mezzogiorno. Tuttavia tra 1 compagni 
c'è molta frustrazione. La stessa di­
scussione precongressuale vede prota­
gonisti pochi Iscritti; si ha la sensazione 
di non essere determinanti nelle scelte 
del partito». «Il Mezzogiorno — aggiun­
ge Marianna Fregna — ha bisogno di 
una nuova politica di investimenti, di 
riqualificazione del tessuto Industriale 
e dei servizi. La crescita industriale è 
necessaria, ma non risolve da sola 11 
problema dell'occupazione*. 

Disoccupazione, emarginazione, vio­
lenza, camorra: per Patrizia Ferrione 
fenomeni come quelli di Palermo — la 
gente in strada che inneggia alla mafia 
e a Clanclmino sindaco — si spiegano 
per la totale assenza nel Sud di un vero 
Stato sociale. Mazzel ricorda che a Na­

poli, e più In generale nel Mezzogiorno, 
11 referendum contro 11 taglio della sca­
la mobile è stato vinto. «Le delusioni le 
abbiamo avute nelle zone forti, la To­
scana, l'Emilia Romagna: segno che la 
nostra analisi sulle trasformazioni in 
atto nel paese è in ritardo». Per Mazzel 
pertanto è necessario «rifuggire da for­
mule di schieramento e mettere, come 
abbiamo messo, al centro delle Tesi la 
riceca del programmi*. Insiste sul «par­
tito programmatico* Lepore, un parti­
to, dice, «capace di elevare la sua cultu­
ra prepositiva, con nuovi caratteri di 
massa*. Le tensioni che serpeggiano 
nelle grandi fabbriche partenopee ven­
gono manlfetate da Ulano: «C'è bisogno 
di un salto di qualità nell'analisi del 
nuovi processi produttivi. Nell'Indu­
stria si realizzano forme di innovazione 
che rivoluzionano l'apparato produtti­
vo*. Gli fa eco Bavarese: «Nella società 
emergono realtà contrastanti: a volta 
corporative, a volta Innovative. È con 
questo complesso scenario che deve mi­
surarsi la nostra proposta di alternati­
la». 

Ma ci sono naturalmente compagni 
, che manifestano perplessità e riserve. 
Da Ponte, per esemplo, cita un vecchio 
discorso del *76 di Zaccagnlnl col quale 
l'allora segretario de invitava 11 suo 
partito ad essere «moderatamente rivo­
luzionario*. «Noi invece — dice — ab­
biamo abolito completamente la parola 
rivoluzione*. Pozzlello (che è il segreta­
rio di Giugliano, una città alle porte di 
Napoli, con SOmlla abitanti, dove la De 
amministra stabilmente con 11 Msl) av­
verte un'attenuazione dell'impegno del 
partito sulla questione morale e su 
quella democratica. Un altro compa­
gno, Cetara, è preoccupato perché ritie­
ne che la discussione si sia cristallizzata 
intorno a due o tre emendamenti. «Non 
ci slamo: 11 dibattito deve essere vero*, 
afferma. Il segretario della Fgcl Nappi 
ha, tra l'altro, detto che la nostra propo­
sta per un «governo democratico* di 
Napoli non deve chiudersi nell'ambito 
angusto della trattativa tra 1 partiti. In­
fine, un ultimo compagno, De Luca, si 
lamenta perché—a suo avviso — non è 
sufficiente aver chiesto le dimissioni di 
questo governa 

Dodici Interventi, uno spettro ampio 
di questioni. Natta le affronta tutte, ma 
prima riferisce all'assemblea la notizia 
dell'ultimo omicidio terroristico, l'ucci­
sione dell'ex sindaco di Firenze Conti. 
«È la dimostrazione che continuiamo 
ad avere una democrazia esposta, insi­
diata da tante parti* commenta il segre­
tario del Pel. Natta parte proprio dalla 

questione morale e democratica. «È sta­
to detto — afferma — che c'è un calo di 
attenzione nella piattaforma congres­
suale su questo tema. Non è cosi, ma se 
qualcuno ha questa Impressione, bene! 
Il dibattito congressuale serve proprio 
ad arricchire e completare le Tesi. Nes­
suno, Infatti, ha stabilito che la discus­
sione si debba limitare ad un sì o ad un 
no. A Mosca — ricorda Natta — Gorba-
clov mi ha detto che al documento con­
gressuale del Pcus sono stati presentati 
60mlla emendamenti; gli ho risposto 
che sono un po' più del nostrll Non so 
come si comporteranno loro. Noi discu­
teremo serenamente*. 

Il segretario del Pel ha, comunque, 
Insistito su un punto: deve esser chiaro 
che la proposta politica del comunisti al 
centro del prossimo congresso è quella 
dell'alternativa democratica. A questo 
proposito ha avvertito 1 compagni a 
non incorrere in due possibili errori. U 
primo è quello di ridurla ad una sempli­
ce proposta di schieramento. Il secondo 
di confinarla nel cielo dell'alta strate­
gia, quasi in una lontana stratosfera. 
•Dobbiamo rendere più chiaro che è 
una proposta politica attuale*. Lo stes­
so governo di programma va nella dire- • 
zlone dell'alternativa e dunque non è in 
contrapposizione con la nostra propo­
sta fondamentale. 

Un passaggio necessario, nell'Imme­
diato, sono le dimissioni del governo In 
carica. DI fatto la crisi del pentapartito 
è esplosa con l'affare dell'Achille Lauro 
e si è manifestata clamorosamente nel 
corso delle votazioni sulla Finanziaria. 
•Non è un caso che siano stati bocciati 
— ha sottolineato Natta — 1 bilanci del­
la Pubblica Istruzione e della Difesa*. 
Infatti, su entrambe le questioni — 
scuola e spese militari — c'è nel paese 
un ampio movimento. 

Infine, 11 partito e il suo modo d'esse­
re. «Un partito rivoluzionario, non ho 
paura di usare questa espressione — ha 
detto Natta —, perché che cosa signifi­
ca rivoluzionario per noi comunisti Ita­
liani lo ha spiegato bene Togliatti*. D. 
segretario ha poi invitato tutto 11 parti­
to a cogliere appieno la novità del meto­
do col quale è stato preparato il docu­
mento congressuale: un partito In cui 11 
confronto e la diversità di opinione 
hanno la piena legittimità e possibilità 
di espressione. Un partito Insomma 
dalla vita democratica più Intensa, sen­
za impacci, che tuttavia, attraverso fi 
dibattito, cerca la sintesi, conserva, In 
altre parole, la sua tensione unitaria e 
fa emergere con chiarezza la sua linea. 
politica. 

Luigi Vicinanza 

ROMA — n maltempo ha di­
mezzato l'attività del Senato, 
dove Ieri, nelle commissioni, 
avrebbe dovuto prendere 11 
via l'esame della legge finan­
ziaria e del bilancio dello 
Stato per 111966. Ma a queste 
difficoltà si metterà riparo 
oggi: quel che sembra più 
complesso. Invece, è impedi­
re un ritorno del documenti 
contabili e finanziari alla 
Camera per la necessaria 
riapprovazione stante le mo­
difiche che vi saranno ap­
portate. 

Dopo 1 liberali, ieri sono 
scesi in campo 1 democristia­
ni con 11 capogruppo a Palaz­
zo Madama, Nicola Manci­
no. L'esponente de ha Indica­
to tre punti fra le 175 modifi­
che introdotte a Montecito­
rio: tasse scolastiche; agevo­
lazioni ferroviarie; contribu­
ti sanitari 01 noto articolo 
31). Mancino, per ora, parla 
di «pochissime ed essenziali 
modifiche» da fare in ogni 
caso «d'accordo con gli altri 
partiti di maggioranza*. 

Mancino ha anche accen­
nato alla sostanza delle mo­
difiche che verranno propo­
ste. Eccole: per le tasse scola­
stiche la De chiederà che 
venga mantenuta l'entrata 
In vigore degli aumenti a 
partire dal prossimo anno 
scolastico (1986-1987) ma si 
assicura una disponibilità a 
valutare la misura degli ina­
sprimenti per le «secondarie 
superiori* e l'università. In 
pratica, poiché l'opposlzlont 

GB autonomi e la tassa sanità 

Il de Mancino: 
«Cambieremo 
l'articolo 31» 

D capogruppo dello scudocrociato al Se­
nato ha annunciato anche le altre modifi­
che che Terranno proposte alla finanziaria: 
tasse scolastiche, agevolazioni ferroviarie 

<U sinistra aveva ridotto — 
prima al Senato e poi alla 
Camera — gli spropositati 
aumenti proposti dal gover­
no, la De pensa di «Intro­
durre gli Inasprimenti. Su 
questo punto troverà II con­
forto del governo anch'esso 
deciso a presentare emenda­
menti per far ricomparire 
quel che la Camera aveva 
cancellato. 

A Montecitorio, questa 
volta con 11 voto di larghissi­
mi settori della maggioran­
za, era riuscito U colpo di non 
cancellare tutte le agevola­
zioni tariffarie praticate dal­
le Ferrovie dello Stato. U ca­
pogruppo de si dice favore­
vole ad una operazione di 

abbassamento del privilegi 
che pongono problemi di 
contrasto con la pubblica 
opinione. Una questione 
scottante, che divide al loro 
Interno l gruppi di maggio­
ranza e U cui esito si potrà 
conoscere soltanto in aula, 
alla prova del voto. 

Sul contributi sanitari (è 
rartlcoto 31 che tenta una 
perequazione del versamenti 
tra lavoro autonomo e quello 
dipendente con II calcolo an­
che del redditi da fabbricati, 
dominicali e da terreni, nel 
computo del reddito imponi­
bile al fini Irpef) Mancino 
ammette le divisioni all'in­
terno della De e fra gU stessi 
gruppi della coalizione di go­

verno ed Invita la maggio­
ranza ed «una grossa rifles­
sione*, non escludendo 
•qualche ritocco sulle per­
centuali previste per I lavo­
ratori autonomi*, n governo, 
invece, vuol tener fermo l'ar­
ticolo 31 così come la Came­
ra lo ha approvato. 

Basterebbero questi punti 
per poter dire che l'esame 
della legge finanziaria da qui 
al 21 febbraio (è 11 giorno fis­
sato per l'approvazione) non 
filerà liscio neppure al Sena* 
to. E in questo ramo del Par­
lamento c'è un altro fronte 
aperto: quello del decreto 
sulla finanza locale con le 
norme che Introducono la 
nuova tassa comunale (In 
gergo, Tasco). Il decreto 
sembra ormai avviato a de­
cadere: scade 11 1* marzo. Ieri 
la commissione Finanze si è 
riunita per constatare che 
mancava 11 numero legale, 
ma 1 senatori comunisti han­
no ripetuto la richiesta di 
convocare I ministro delle 
Finanze, Bruno Visentin!, 
perché risponda alle obiezio­
ni sollevate dall'opposizione 
e dalla maggioranza alla 
nuova tassa. 
- A non poter tenere seduta, 
Ieri al Senato, non è stata 
soltanto la commissione Fi­
nanze: rinviata ad oggi an­
che le commissioni Agricol­
tura, Industria, Sanità e La­
voro. SI sono riunite soltanto 
la Giustizia e gli Affari costi­
tuzionali. 
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